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lì̂ jt.vRoi (JiflitttGhev stiamo neVcen-
ffitesffissK^sssì^^KJs^a ,,,̂ j.Q (̂ e{ Mediterraneo o che non 

abbiamo coste sull*Atìa!itico. Con-
- • • ; . 

sideriamo poi che le foci sono or­
mai occupato e che quindi noi di 
fronte agli occupanti noi^possiam 
che avervi una parte secondaria è 
non ostante le assicurate libertà 

di-

-à 

i^-a 
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Una conferenza si tienesSesso 
a Berlino per gli affari del Congo 
0, meglio per l'Africa Centralo, 
pae?^n.a., a pochissimi anni or 

^ t i S ignoto ed ora mutato 
in vasto campo per i certami dellai 
civiltà. 

Non possiamo vedere quale ne 
sarà il risultato ultimo; non vo-
glìa%^^ fe^J^PV nemmeno sopra 
raltm^conmto che ff^^uesta con­
ferenza lì Biamark.vòglia servir-

^ • _ 

sene soltanto come di nuovo prete­
sto perjalìontanare ancora pili la 
Francia dall'Inghilterra. È proprio 
in questi giorni che la prima ha 
bisogno delia seconda per uscire 
dal ginepraio della vertenza 
China; non le converrà irritarla 
troppo nemmeno pel cas8 
rivalersi deaìf insuccessi chìne^i 
con una spedizione nel Marocco. 
La Francia |a,])ene che nemmeno 
ad: ;essà^^5|̂ viene porre ^^°9P^ ^̂ " 
•"^^^^^ '̂fuOcGÌMki'̂ èrmania sàalla 

ca ; ma pei discendenti dei vinci-̂  
tori di Annibale e di òlugurta l'è 
terreno che scotta troppo! Pare 
M un paese sito ai poli, e che 
non ci rigufffii né punto né ppcp! 
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s,̂ *«T.«*. ne aWémo sempre a 
-pendere ; esse poi trovandosi sul 
sito e avendone le bocche potran­
no senza :tebb,io usufruire con 
maggiore facìhta delle vie interne; 
così Auitria e Rumania possono 
usufruire piii di qualsiasi altra ] 
potenza della libertà del Danubio, 
yebbeii^ su questo fiume la libertà 
venga assicurata anche al commer­
ci d'altre potenze. 

Vediamo che ciò assai si dibatte 
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ora nel giornalismo ; e ci pare Io 
si dibatta anche nei consigli della 

y. 

^'^lytìtti.i' 
fediamo già che duoi«navi da 

guerra stanno per £^ndare alle rive 
del Congo e del Nigér, e sovra esse 
montano due esperti nostri viag­
giatori, il Cecchi è il Boy^fcCerto 

^ ^fi-^j^iir-.-
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sua vojta che difficile èjimpresa 
di atterrare il colosso inglese, e 
come probabilmente male gliene 
verrebbe e per Favven^^deìle sue | 
nuove:colonie e per una eventua­
lità di inimicizia rinnovellata colia 

i _ Francia. 
, Pure sta il fatto che nuove ge­
losie si ridesteranno fra le poten­
ze; le rivelazioni di Livingstone/ 
di Stanley e di; Savorgnan ci tra­
sportarono ai tempi quando Co­
lombo divinava un nuovo mondo; 
con questa differenza che vergine 
era quél vasto terréno e poche le 
potenze che potevano assidersi a 
tanto banchetto ; mentre più è pre­
giudicata la nuova,qu|||ione per la 
precedente occupaziog^àd^^^® coste 
e perchè viva è in potenze fortis­
sime la necessità di espandersi in 
una politica coloniale, a icompenso 
e a; sfogo dei coi^m'erci della ma-̂ -

ktm 

quando non c'è proprio più tèm­
po ; quando cioè tutte le princi­
pali posizioni sono dagli altri oc­
cupate. Pure per il prestigio della 
bandiera va ben§^che in qualche 
modo ci siamo anche là e non ci 
resta se non che a fare voti per-
chèiì^^gltri rapprosentantì sap­
piano àiiilmente destreggiarsi sen­
za destare inconsulte gelosie negli 
occupa 

È però nuove vie vergini che a 
noi conviene aprire, altfiWShti non 
se ne farà proprio nuUa ; non ne 
otterremo che brighe e forse pre­
testi a dissensi, lasciando dà parte 
che dovremo nei dissensi eventua-
li che fra le varie potenze origi­
nassero pronunciarsi senza com-

0 per r una 0 per Taltr^ 
e le nostre fot'fè far ridondare^ 

Telegrafano tkXYAW'Mxm che ieri 
alle ore l i mezza a. il delegato di P. % 
D* Orazio, accompagttato da tre auar-
die in Dorgheae, Bi reco ali apitaziiìna 
di Sbarbaro^ii(via dello 4 Fontane) peip 
arrestarlo. 

Il delegato trovò ih casa soltanto la 
moglio del direttore delle Forc/tecau-
dij^e, signora ConcoUa Cioci. 

La gìgnorà;Goncetta risposo con cal­
ma johe i! marito non eraJiii^ìtcasa. 

Il delegato e le guardi.eròvìstarono 
tutta 1' abitazione,' ma invano. .,,^bar-

aro ora irrepenbue. " 
; Scese nella/via il delegato interro:-
gò il vj|||J|> che ha la bottega, contir 
sua aUà,nbrta di casa delio Sbarbaro 
Il Vinaio rispose evasiv-^monto: fa ar 
restato, perchè sì̂  credeva che avesco 
aii|:t^tp il trafugamento del pòsrìèssore; 

'^OEIito'» Questura il vinaio fu aot-
topostp ad interrogatorio. Il questore 
promise di rilasciarlo entro 21 ore. 

Esiste un mandato (̂ l cattura contro 
lo Sbarbaro, per ii4proco8so in corso. 

Yl potate figurare liiCQMmeniMsàiiChe 

conoscÌQta da tutte le città. 
Si dice che Sbaibaro si§^&iaeito 
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modo di diffasione ed i mezzi atti ad 
impedire il progresso del morbo. 

Le conclusioni del conferenziere fu­
rono che: nella città dove le materie 
fecali sono raccolte perfettamente in 
clpaohe co8|j5̂ tìiit0 a cemonto, e dovè 
esiste un acquedotto e lavanderie pub 
bliche e regolate da norme speciali 
igieniche, non può svilupparsi il cho-
lera ; tutto al più, sviluppandosi si 
tratterà di semplici casi importanti, 
i: quali rimangono isolati. Che il clglO 
fenolo, i^iinfettante, e h t ì i dott. M o ­
chetti ha scoperto Bho dal 1869, è 

una sostanza che distrugge qualsiasi 
germe. Ed in caso di minaccia epide­
mica, immettendolo nelle latrigli;im­
pedisce che janehe un forestiere malato 
da sempUcfidinfrect colsricaj sia cfiusa 
di propoga?ion6 del morbo che: Vi-
conza ift- fatto di cloache ò ancora allo 
stato d' ìnfdnzìa,,,:perchè quell* intona-
do a cemento che i mtiratori mettono 
aUeWache, è WÉe non fosse dato. 
L'acquedotto poi è p f^ j l cenza «n 
pio desiderio. 

Il conferenziere durante il suo dill 
scorso, venne più vóue applaudito.™ 
Afisistevano il colonnello Tunisi Luiaì 
il deputato OavalU: e mljKjQci 

vutoiìfeî  Madrid' con Canov^^del 
Oastillo. Questi disse ritcne^ine-
vitabile un conHìtto fra ringhi!-«Bt^ 
tèrra e le potenze coritinéritaìì,,,© 
che forse la Conferènza di Berìffio 
ne offrirà l'occasione. L'attuala 
smania dì espansione coloniale ri­
vela la ostilità alla supremazìa 
marittima dell' Inghilterra da parte 
della Germania e della Francia. 
•«a=^;a^i::2::3=is::::;=Er^^ "\'- W¥^'^^^-
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'^iftendenza c*è an-

tasta e delia condanna contro 

«rr 

- o^ma^i 

nella Svizzere!. ìlgU andrebFfP 
gano. 

Ma sì crede che, se ancora in viag­
gio, si rujKcirà ad arrestarlo. '^' 

Le Foyc/ifi continueranno ad uscire. 
V ed'tore Sommaruga radunò gli 

avvocati di Sbarbaro per consultarli 
sul da farsi. 

-^ Le p t r d ì e di questura percosse­
ro forte iì vinaio arrestato, con i* evìw 
dente intf^nzìono di .indurlo a palesare 
il naseondtfflìo ove trovasi bbarbaro. 
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«fe dre patria. 
i*;Si rivffl^olle nuove scoperte 
de '̂Africa Centrate un nuovo spò-
iftSènto dì interessi m a r i t ^ ^ ; 
non però come quello originato 
dalla scoperta. ^[le Arfieriche e 
derapo di Buòna Speranza per­
chè r Inghilterra vi avrà Jstessa-
mente l^^parte principale, ma 
senza dubbio tornerà a diminuire 
l'importanza del Mediterraneo. 

Pei Mediterràneo vi è tuttavia 
un mezzo per salvffMl proprio 
prestigio, e a questo dovrebbero 
mirare le potenze che siedono su 
quei bacino. Si potrebbe dalle sB'è 
coste spingere in avanti le esplo-

neir interno e così meno­
mare la importanza di quei corsi 
fluviali cui adesso appunto annet­
tasi la principale importanza — 

i sono il Congo ed il Niger. 
Siamo noi italiani che dobbiamo 

innanzi tutto occuparci di ciò ; sia-

dell' una o dell' altra a vantaggio. 
, Nella conferenza di Berlino ci 
conviene quindi usare il massimo 
riserbo ; come le mostre navi de­
vono essere molto càute ài Congo, 
e i nostri viaggiatori entro tèrra, 
poiché è troppo, t̂ pto il detto che 
chi tardi arriva male alloggia. Che 
non ne abbiamo ad uscire col dan­
no ^ o l l e beffe 1 

;Del resto ci sarà adesso e nei 
giornali e presso il ministero il 
sohto ri§j|al4awiento ; poi le cose 
si porranno per la millesima volta 
a tacere ; dalla teoria non e' è stra­
da che possiamo usòirne in nes­
suna fiuisa ! 

Ne siamo troppo convinti; e se 
vi spendìànbò qualche parola lo 
facciamo perchè è nostro dovere 
il farlo in tàtito arruffìo, non per­
chè crediamo che anche questa 
volta se ne faccia niente, o che 
si comprendano sul serio gli inte­
ressi reali del paese. 

L'abbiamo davanti a noi TAfrì-

. AVa mtevo 
. ' In S*ran€^i% ' 

Pansfif2i, — lori, vi furono 31 de­
cessi di chollfa. Dalla mézzeintìÙe al 
mezzodì d* oggìjift decessi. : 

Parigf»; 21. — Dalla mazzanotte alla 
t|Bei pomeridiane 23 decessi dì cheterà. 

Ieri a Nantes 2 decessi e 14 
Orano. 

Secondo la Lihe.né ieri a Compiegn& 
18 morti dì cholera. 
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Mc(d!Hd!, 21. — Un decesso di cho­
lera a Bienojia e due a Toledo. 

I n Anie 

Principiarono i Ia;Vori di bonifi-
cà in una parte dell'Agro Romano. 

Opificio di Terni 
Onde impiantare le officine per 

la costruzione delle coî azze, tro­
vasi a Terni il siginor Schneider, 
direttore delle officine del Creozot 
ed*̂ il suo E^ppresentante in Italia, 
ingegnère Rometta. 

. - • I 

Riforrne nelVesercito 
li ministro della guerra, ,gene­

rale Ricotti, presentando il bilan­
cio della guerra del 1885, proporrà 
di portare l'effettivo delle Conipa-
gnìe sul piede di pace a cento uo­
mini. Tale aumento importerebbe 
una spesa di 10 milioni, che ver­
rebbero prelevati sui fondi st^in-
ziati per le fortificazioni, i lavori 
delle quali sarebbero rallentati. 

I . b̂ 1-̂  ril I 
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Neitì Yorfe, 21. — Un epid<^mìa mor-
tale come U cholera si è manifestata. 

• I r - h ' 
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nei distretti nord ovest delia Virginia. 
In Italia 
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Kio /anetro, 21. — Il consiglio dei 
ministri non consenti lo sbarco dei 
passeggieri del Matteo Brwzzo che fa 
intanto rifornito di proviste. 

Si verifiéSVono a Crespino tre cas* 
di cholera sèguiti da morte. 

Da due giorni erasi ripreso a bere 
deUe acque%ll Po. 

^ \ - " ^ 

Niella sala del Circtìlo Ppièràio V egre­
gio dottor Marchetti cay, Domenico, 
ttìnna l'annunciata confarenaa la sera 

L 

di martedli«iLa sua tesi si svolse: sul 
chokra, sviluppnndono 4a*- storia, il 

Malcontento I 
1 dèputatWi li^istra^^lf mez-

zògiorno che finóra. Votarono in 
favore del •ministeT ó̂ àvréMero de» 
ciso, secondo le infòriìiàzìonì della 
Trihunaj di manifestare all'onor. 
Depretis il loro malcontento per 
la honiina Ldi Ricotti a ministfc 
della guerra. v 
; L*onor. Brusco sairèbbe stato ih-

^IffiSto di recarsi :dal Presidente 
deî ^Consiglio per riferirgli | lagni 
di questo gruppo abbastansSf'tnM^ 
merògo di Deputati. 

y-u m} 
i-" 

-

Pel Bnmswik 
. I 

La Gfemama' smentisce che, il 
governo di Brunswich abbia of­
ferto il ducato al principe Alberto 
di Prussia. 

I . ' • • 

IS novembre. 
21 telegramma del ti Circolo Savoia > 

— Insinuazioni maligne, 

(D.r B )̂ Il telegramma indinzlftirtìl 
dal Circpjo Savoia a proposito dolìf 
nostr^'ultima e 
dato in tanto sàngue !.. Anzitutto per­
chè smaschera raggiratori che falliti 
nell'opinione pubblica tentano far pas­
sare la loro merce avariata ^Sbando 
r etichetta ad,^c^a ditta rispettabile: 

secondo luo^^'perchè agli occhi 
no8t|£Ìsassume il carattere dótta p r ^ 

lemica-libeUo assunta a j lgn i t a di si­
stema dui sicari dalla i>enna: final-
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pre piacere constatare il galantomi-
niamo d e u ^ ^ S n e che sì'itìstimano, 

ig|!Ome sì gode, a presindere dalla di­
versità delle idee poiiticho, potenij^pn-
tare sulla solidarietà Itl tàle degli av-
versarifcontra il partito delle cana­
glie-

Dobbiamo per altro confessare che 
se un complesso di circostanze è di 
i[^tti, siccome pvGS. l'iritohazioue de­
gli articoli, il silenzio sopra essi con­
servato dal Circolo Savoia ecc. ci oìi-
bligavano a ritenerlo autore o quaffitì 
meno ispiratore, tuttavìa sentivamà| 
viva repugnanza a dover ammettercj 
che da giovani colti ed educati si 
tesse cqrjlipgndere villanamente a«| 
un partito, che per bócca nostra, a-
vèva dichiarato di voler combattere 
con la lealtà e la cavalleria della 
gente dabbene, àcìtìsso in ogni moderi 
le cosa sono messo in chiaro» a^ci au-
gurièmo/cha dallnùna e dall 'altra 
parte si miri a conservarle tali : tanto 

più che ogni cittadino piiò avere il 
suo programma, difenderlo, bandirlo, 
psopagarlo,senza pretendere d'impoiU 
colla violenza, s^nza interdire la p„ 
rola agli avversari, senza distruggere 
la concordia degli animi che può sens-
pré esistere anco in méRzo alla lòtta 
delie idee. 
' — Ed ora duo parole di apiegazìo 

• _ • , j 

nè̂ %U altro argomentoìW 
C è stato qualcheduno il quale ss 

è pressò là briga d'inteirpreture sfa-, 
l|| j l ^ ^ r -L" | i - I 

vorevòlmente perM'impiegato telegra-
fico di qui, il capoverso net quale si 
faceva la storia d'un tetegrumtina. —" 

r 

Non possiamo che deplorare la mali­
gnità di questo sciagurato d quale 
ignoran^^ 
crederci 
Biisti sapere che noi nalPinteresse pub-
blico saremo pronti a denutisiare quaî iî  
luiique disordine jìscoiiirtissimo nei 
pubblici uffici — mai e poi mai for-
muiàWaccuse false od infondate. 

^•-•^4:. 

•^^^•ìfra^vi^r-

he cosa sia lealtà, òs 
acì di brutali insinuazfonil 

i 

''•'.ìmmTris ti ' previsioni 
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Il corrispondente àoWEalmhxirgh 
Express telegrafa un colloquio a-

• Bov^i^tt. —. La Camera «dt* 
morcto tìtìriumente preoccupata delle 
eondiisioni che vengono fatte al 
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in6)rM<> lodale^^ftlia piodoziorie 
!e granaglie nella provìncia, dalia 
concjirfc#!*à chò (il giórno ìft ^''^'''"0^» 
crcsI^raB per la semppa maggiore ira-

<Ji &Wuni rsippoftpfth M.!r>i8tòrQ d'A.-
gFÌcoì t \^Jn(Ìusv. i ia j^^^0PCÌo 
• l ' r e ' v ^ © ' .-*- n;-B|^mst^fti;''^agri-

coltura, industria e càmnaercìa assegnò 
il premio di una cffllagHa d'oro e 
Lire 5dt) al professor Benzi e ciò per 
aver egli promosso istìtuziom tendati* 
tWP migliorare là condìsiono dell* ali­
mentazione dai contadini con forni es-
aicfìtori poi granoturco, cTìcine econo-
SBÌchtì rnraii ecc. ecc. . 

W©ia«zfià..--~ Con mnltn dispiacere 
éf^l'endiàmo dalll^riafico che il cav. 
Kinaldo FuU#f gravemente ammala­
to. A.uguriamo pronta guarigione al 
prof. Folin, egregio cultore doMa Sto­
ria Veneta e distinto insognante. 

"Wlc^fi^Ea. — Domenica prossima 
2^ correrne nella Loggia (iel OapifP 
Wfe in Piazza Maggiore, con pompa 
l^lenne verrà datò' il̂  battésimo; àil'à 
^nd ie ra dèlia siuova. societìî  dei mu-
ip;atòri.l^•tervèrrà' fiT^iunta Municipà-i 
le, la Banda cìttadinft'e quoUà di Brent 
dola. Venn| | | : invitate pur© tutte le 

Che il battesimo foitirn'hi le bnUa 
idee di' cui è fornito lo stiitutó della 
gÌtìV5tfie Roòifltà 
^ ^ ' - . . . . • • • " 
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del Guerzoni, e bisogna convenir 
nei suoi slanci lirici ebb^^leì 
mentì Veramente féUque quindi taé 
ritatì gli applausi che spesso lo stt 
lutarono. 
•-.. Gfì^^ù frasi ad (^ffottFn?b • m g 
oarooo ma furoa^iùeste ohe gl i^B-
sciai-^no pfta^ai-é $lt;ptssenìoni «tello 
spi^o^o)téma asauntoai^s^volgerè. 

svolgerà l'enigma dei riuó^ì 
tempi ? egli si chiese col De Sanctìs, 
ed imprendendo a dimo^^trare la parte 
che doveva avervi la scuola n megliè^' 
V università dovette toccare dello slat̂ ĵ̂  
dell'attuale sdcìetà e delle scuole che vi 
si annidano. 

Brutto aasiii vede il Guersoni; ma 
forse finiva col darsi torto quando, 
fulminato il positivismo ed inneggiata* 
all'idealismo scendeva «gli stesso a 
farsi positivista incolpando la società 
tutta, noi dello stato attuale della 
cose, nói che gridiamo alla immora­
lità del positivismo e poi in questo 
ci tufSamo, irridendc &\V Assomoir 
p. es; e alla' IVajià e pov addormóà^ 
tandocì con quei voium;^-sotto il câ n 
pezzalè. ' ]• 

Anche pel socialismo egli ebbe uà 
bei direii^he tendiamo troppo a! vert-
t r e ; che questo è il secolo del ven­
tre. Non lo d | | p égli che oggi tfttó 
èiipegazìone*? eppure col socialismo dì 

ISste. — Ci scrivono: j gtatò vi sì inchina ireimark,poiché 
Il sig. Leo, cày»,.iuff. ,,|t3nveouti, in j ̂ fogliamo lasciare a parte le sue as-

•r 

iyt*:moria della defunta consorte Ida 
Bùnvenuti.n.oìj^.sParravicìno od inter- j 
prete dei di jei s^-ntimer^ti, p^r btina- ; 
La^% i P«^f^'^ffrìVà^>lire lOOW^q^^-
sta Congregatone di Carità, la quale ; 
riconosM^èle^e"^® P^*'̂ '̂ * '̂*'̂ *^"'* ^^' ' 

•^itatevol||^g^^...; . , ,.; • • • ' . • • . • . •' 
'g, î ^©,̂ r.6S9 .̂,In €iù-""— Riuscitis­

simo la decorsa domenica il tiro alle 
passere già da noi a tempo debito 

*eahnón2Ìàto ai nostri lettori, • 

I 

trii-titr. 

serEÌoni sullo stato politico delle varie 
sembrò quello più un tema 

da articoli dì giQî nalì se oltre tante 
: altreiCose si asseriva gratuitamente» la 
' confusióne dominante III Francia ó 
* pfoclamavaei l'Austria essere una ne­

gazione di tatto. 
Ma l'Oratore ridivenr.a'poscia, ftìrsa 

suo malgradif'posiilijvi'sta e ritornò ef­
ficace. 

Disse cherla, sétdla non èf iù la prima 

: . J - ^ - F . - I 

'«an|v©Ml*as=§- •— L'inaugurazione 

©degli' ^i 
!;'•-!!..• ; 

ftjrCr*.t«m«,KV 

i-versitan assunse ,gi.ufe 

IHstica inquEanÈochè oltre lì discorso 
espunto iaaugiiralQ; vì̂ Vèra aache una 
tiiSljyielfS del cuore cql|^ 

-.-jm'. 
i?."^>X'?' 

- I . -

m^i 

trazione fatta ali* ésinaio, projT. 
Tu Pazza a ricordargli che eglPcom^ 
pieva adesso il cinquantesimo anno 
dell'utile suo insegnamento. 
^^Era il mezzogiorno quando ^^lìa 

^" '̂làiula Magna stipata di pr^fes3ori,.,^ta-
dt^^ilf'^ cittadini nonché coli? intera 
Yenfco delle locali autorità il professor 
Oiuseppe Guerzpni SaUva- a leggere il | 
mo discorso ove trattò del seguente 

rgpmWto: « La scuoiare il probla 
|aa morale del tempo,^g!|esente. » 

Un'ora e tre quarti dure r.oraziohe 

APPENDICE . • . I l 

jnell'insegnare come una volta; la scuola 
\ pî lma: la fanno la famìglia e la bnnipo-

ts^»,^ stampa; le teste dei giovani 
giungono q^ifdi aUMJniversità plav 
smate,.!'Università ;non può^^y^^|hl9 

: ĝV «>Mjifa|?»C'chi l ^ ^ u e l i e testa ove 

aioni religibsé e politiche ed il^prb-
gramma prop| |^per l'avvenire. 

Come può"dtf^\se' intìuire effiGftce-
mente la: scuola? Lasciando a tutte 
le. teorie la massima libertà;^ se !a 
scienza erra può soltanto la scienza 

(scoprire il vero e radrizzaW 

, èssa CI 
Sere buoni ; 
pBcua; cosi 

pi:mìt:li<)^ 
cosi la sditola diverrà 
U, 5cuola^mp&ì'r...'!ohu 
r i ; cosi ifHtgerìA più splendida 
carità che uH'_'g. mente in Napoli tutti 
raccostando dai Re all'ultimo suddito 

: fece palp|J^re di iinova vita la,i)a;iìone 
v^otandolf'dì un'altra splendici pagl-
:^^^^^unir$iWìe altre epopee de! pa-
: i^oriporgimonto. 

Còsi si scìoglìet'à l'enigma dei tera*; 
pi presentì ; cosi idealizzando 1* amore 
nella libertà della scienza ripeteremo 
ai gióvani con F. Ooìettl^? siate mi­
gliori di noi. Siate migliori di noi 
come la primavera è più bella del 
cadente autunno I , 

E tutto fu detto colla forma più 
splendida e piìi seducente; troj3î % le 
parole, forse, sì, troppe, ma il m%t6 
di parole aveva soVra sé un ciélò di 
zaffiro e nel" suo interno v'orano pure, 
tutt^'altro che muti abitatori, idee se-
dt^centi e splendide;: 

Finita cosi U^ prima parto della so^ 
lennità — ÌISJ paHe, per cosi dire uf­
ficiale -^ sì profipdf t̂to alla seconda 
patftei quella c'oè famigliare, ma cho, 
fosse appunto anche per questa, riu­
scì più gradita : e commovente. Fu 
q(U6Sta la di,ix|gstrazipae in onWfé del 
prof. Domenico %razz3, persona che 
per la scienza è.al pari amato e ve­
nerato come per le belle doti di mento 
e di cuore; pochi professori difattì 
godono' tante simpatie fra i co 
ĵ ĵgli studenti. 

E il'cuore del Turazza avrà palpi-
tato oggi della p^fiif|«ra gioia,, d^la 
plùnforte compiacenza quando' quel* 

tìlMaltro lustro della nostra univer'ifCS 
^ l o scienziato* che tante simpatia 
pél tanti suoi menti^traduna — il 
prp£^De^^p^*gU^il^accostò per con­
segnargli un ricordo c l | ^ i colleghì 
prof^s?ori::p8nsarfln«*^^ ògfP^P' 
che fino dal 17 e. m. St ebbe'Wom-
piere u cinquantesimo annìvorsa.'JO 
dacché il Tùfiizza si dedicò all'inse-
gnaniento. ••--. -;: , '.̂ p̂ ^̂ ,, 

N-itq in Malcesine il 30 luglio 
i o , fu il 17 rvoYÓmbPétt^OIr u h e Ó^U 

divenne ^8st.-*f,ente alla cattedra di è-
"' . - - - ' - - " - . -

cònomia'W^iiè 6 stoifia naturale nella 
nostra università, ove divenne profes­
sore ordinario di geometria descritti­
va il 5 settembre 1841, per passare 
professore ordinàrio di geodesia e idro-

* - - ( ' . • • ^ - ' . • • • • • ' • i 

metri» e supplenta alla, cattedra di 

ava li;.\ indirizzò iu lingua 
latina scritto d a l ' ^ b t Corradini e 
riprodotto suila pèrpinena con fregi ^ 
|fedecora|^^dé(, fìAt'nto .ftbfft&'̂ pii-
tor^ éìaf^S^^^anzftie rilegat^o sp l e i ^ 

. -^[ '^• •^- - i 

.5]^^ 
'!-.• 

fisTelezior^^on avesse rlcevutd^ 
rti ficsjió potrè^i'itilpaìptMttramo 1*0-

ràrìod'ufficio dell.» detta Oamer̂ l 
commercio. 

did&TOnte dal nostro bravo Marco Le esercu^étziòni legola'nentari «vcaD 
Ana«!o; l'indirizzo porta le firmo di y no iMogo nel giorno di Domenica 
tuuo il corpo inaagnànta. [ corr. col segMenie orarin : 

II rie Leva ali om-iva quindi te in- ; Dalle o l f W ^ ^ j f t ^ l b 11 ahi. Le-
' • . ' ^ ' . , . ' - - 1 - - ^ - H . I ^ ^ . ' ^ •• • - y ' •• , 

tu 

n 

eign*» delta commenda Mauriziana cO 
cui ir^ovorno del Re intendeva opo 

i*raro eyso pure l'illustro insegrumtè 
Tutti erano vivamente commossi 

durante questa cerimonia e noi pujCf 
sentivamo que?ta commozionej era 
con qiiHSta ch'i m'indammo noi pure 
le nostre congratiulazioni e i nostri 
auguri all' inapgnante bonemurìto, allo 
idraulico illustra, al cittarlino dai 
mî di ìî iî rttili *» dal cuore d'oro, 

v a l u t o ' B^ksrvl. "— Essendo' stata 
presentala in t*^nipo utile-l'offarta di 
migtifirifl del ventesimo sul prezzo di 
L. 10600, al quale nel giorno 3 htf» 
Vembre corrente venne deliberata la 
y 6Ì1Ì*;d e Ilo i | Ì | ] ì | ^ | ^ 
delle Frutta sull' nngolo di v»a Sale 
sarà riapprto l'incanto nel g'orno 6 
dicembrp p. v. alle ore 10 ant, in que­
sto Municipio, sul dato risultante dì 
L. m ^ " ^ • . 

Il ctpiÈMftto r^jltivo può essere esà-

vì 

aritti 

Riparto 

^ ^ ¥ . 

ffifilto dà chfunqne presso rPMuni. 
cipio. 

^ - I l 

Ed ora che l'assessore Romanin Ja-
cur ci venga pur afdire che Taumento 
dello stabile, alla Gampa#àtlfuuna fc-
cozlono t^ «na anormalità I 

. ' • • • - . • . . • . , ^ I . 

L'art^ 128 della legge Comunale, 
3 , -_ ' 

mai osservato dal nostro Municìpio, 
ha trovato un'altra applicazione di 
cui ì nostri segretari municipaU e re-
lativi ingegneri dovrebbero tenere cal-

IsÈÌbni dì tiro afre'r r® p&r giv 
in tutti i rìparM 

DuUtì ore 11 -i\n. aMa 12 ant. 9* e 
itftJezione di tTo or inar i 
Scuole, ^m^' 

Dalle oro 12 ant. alle 2 pom. Ri, 
parto Militi». • ' /"' '-mm _ 

Dalle ore 2 p o ^ ^ ^ ' o ^ po*»* Ri­
pario Libero. 

Dalle ore 3 pora. alle: 4 pom. Gara 
libera a tutti i soci .muniti di tessera. 

Si rènde noto che i g'ovani inscritti 
ì quali aspirano al Vtìtontfiriato d'uà 
anno ovvero iPl i tardo doMa chiamata 
sotto le; armi, anche^gor il corrente 
anno d**vono e-'pguiré tre lez'oni^^^i 
tiro preparatorio e quattordici dì tSo 
ordinario. " • " .^^^^' 

posi p | i | j tutti gli appartenenti al 
Eipjirto Mil'zi^, le cui Classi erano o 
no chiamate sUe ,M£V ner corrente 
anno,0i^per appf''Qtiare dei benefìci 
accordati dalla Legge devono^ eseguire 
per due angy il numero di leziom 
suìn:dicatie. 

tpdì avevamo annunziato lo smani-
manto di un Hbro dì quitauze doL̂  
gnor Giovanni Bonito,: Sappiamo che 
quel libretto è caduti' m maiff^d' 
galantuomo, che si curò dì consegnar-

i lo subito al proprietario. 
^ l^eaér© ^ a f l l s a i d i l ' — Ieri'aera 

"- r ' j 

il bello e forte dramma dì Sardoà, 
Fe4ora,:ebbe, cbtJtfe del resto eti^da 

I 

'•ftit--

còlo.... e ciò.csgjnjjuona pace dei troppo t aspettarsi^ una finissima interpreta 
zione dalla Compagnia Diligenti. Mon> 
tij^speciaimentej ne! terso atto fu su­
blime. Il racconto dell'uccisione l'ha 
detto con molta parsimonia, e cpm" 

butìrii assessori! 
r-

' 'E l ' ^^ ion t ' ' pep tm ' C a n t e r a dà 
©©saassaereStty — Noi l* abbiamo già 
preannunziiito ; oravper le prossime ! 

]^on,vi sìa quiii^j^ig^^pn^ scienza matematica applicata il 4 marzo,1842. 

i^ 

che impedisca a un' altra,idi aglj^si 
e di mvipversi:; dóve la scieiiza posi­
tiva noti gìange non impediscEt alle 
altre di esperire altri aistómi; si lasci 
quindi perfetta libertà alile stesse il° 
lusioni che alle volte sono tantoliré-
ziose; non sì tocchi la libel?tWi co-
scìenssal,' • '. •" '•'' 

' - « ; | ^ ; ' -:|Dtdìn&rio di matematica applicata 
e direttore df lW^óUà matelfStica nel 
27 novembre 1866 e firtàldaente prb'. 
tessere ordmario di meccanica appli-

• ^ - •< L a - x illnl •w*' , m r i > T ' H ^ i - i i ^ I A T I - I ' ' 

càta 6 incaricato dell' idraulica pra-
- - - . ^ .1- ' I t^Si^W^n • ' • , • - . ' 

tica à p . ̂ » scuola d'.applicaziona il 
13 ottobre 1873. 

elezioni commerciali è il sindaco: che f postezza, ma nell'ìstesso tèmpo con 
,w..*̂  . massima: verità ed accentuami la 

lotta^^^icna con efiflcaoia^ineràvi-
g l iosS^^ 

Qbesta sera il Foufiro K e r F l i Fe­
lice Cavallotti. 

Fuic, . 
' i n ' -

i s t i l l a t e ìfSwisIcal^» Programma 
; del concerto c h e « r à la banda dr! 
- Comune di Padova domani dMlf ore! 
1 aiie 5 p. in PiazzaV. E, 

1. Marcia — Palumbo. 
2. Duétto e finale V*' lìldnGLmde di 

•<So)'rentt>-^-^iU3iglìo. • 
3. Mazùrka — Palumbo. 

.—.i^.-.>j •'. 

Il De Leva-aiqU'Owésimio insegnan 

• ' *\-^-% --T't'^: •è^-^^i^^'^ti>^'^'^'^^^'^ 

diramà^raeguente afvviso : 

Legge r luglio 1 8 6 ^ ^ Q ^ ) , i .ggmizì 
elettory^coòCiialsrciallipnp conv 
pél' il giorno ai domenica 7 dicembre 
p. V. aiie ore Ó ant, nella Sala della i 
locale Càmera di commorcm ed arti | 
per eleggere undici consiglìeriMìn sur- ; 
rogazione di quelli che escoao dì ca- i 
rica per anziar^ità. 

Qualora le operazioni non fossero 
t i r -

compiute nel detto giorno verranno 
continuate nel successivo. 

r , " • • • , " - • - • . 

Ciascun elettore ricaverà alla prò-
zione il certificato dì sua 

iscr^ljpne • lì^nt^^ÉI^'per- p o t ^ f « e 
accesso alla Sala dell'adunìSnsa ed 
essere ammesso a votare. Ogni elet-» 
tore che prima del giorno indetto per 

P"̂ '» a ^ ^ 4. Pot-pourri • 
Rdstì'ni. 

£ 

5. Avventure ts 
. Mozart. 

6., Galop — 

- ^ ^ 

l ' . i i ' 

Guglielmo Téli ^ 

Il (lauto magico 

^lakrbak. 
•^ìiS.òiL^ii^i-iL^L,. ' ^ ^ 

. 

' - «taoiî  
DI 

A 

rèsti tu idìrciìpercfè^^k^^ povera Mad» 
dalena morì cosi ignòrsita all'ospe­
dale, mentre alla fin fine un tuo cori» 

-' -• , . ' - ' - ' • I i ' , . -

sjgiio, giacché ti aveva così sìncera-
mente fatta confessióne della sua vita,' 
avrebbe potuto deciderla a rialzarsi, 
dal fango e rivolgersi poi ai parenti 
per un aiuto, per un asilo? 

— Amico,i ciòcche: or^, mi domandi 
io M pensai fin dal giorno che co-
nobbì; Maddale!ga.;^lf^jy^f posto in 

•sT-i ' 

-li^JiS. . " l i b i l i 

I 

praticiNer appunto due giorni dopo 
eh ito la conobbi, non fosso entrata, 

^- E come non sontire pietà di una 
infelice, interruppe Ottorino il gìoi 
•vane avvocato, che tanto soffri per 
una colpa non sua e che tutta do­
vrebbe. ridM^^^e sutvìlissirao séddt-
toi^a ! 

^ ir - j 

non vale a far spregiata,quella 
4<̂ ni>a la debolezza frutto di un amoro. 
fidente e con t an^ passìpne nutrito,^ 
iggj vaie^^l^abisso in cui precipitò la 
sveòtpr^ta che n'ebbe l'anima spex^ 
zata da cento e cento dolori. 

No,0 fanciulla, contirioò con eniu» 
siiisnio Ottorino^ chi ha cuore non 
ptiò̂ ^̂ ĉtrto nutrir sprezzo per te. MoUo 
hai sofferto e molto ti sia perdonato. 

mmm BfE v̂o, rispose il Ricciuti: strin­
gendogli la mano, non mi aspettava 
meno da te. 

— Ma ora Carlo, domandAMl^lor-^ 

»!('#£! ped al Or In preda ad una .lenta è 
cfudele paalattiii che la costrìnse peî ^ 
tre anni al letto finché Dio impieto--
sitòf^la chiamò a sé. 

Durante il* BUo male io lo parlai 
sovtìritè d^ì-pi^teff't^ércai di tut<f 

non respin2i»rà la peccatrice pentita 
sarà Tildio: gli uommi si credono ad 
esso superiori. 
. — PpVQt:^ creaturaj disse il Palla-
dir^ì,. quasi quasi aveva ragione^ per­
chè!!: parenti non allungano il brac­
cio che per prenderò, mai per dô -̂  

— Taci, sciagurato, lo interruppi, 
che se ti udi68e:.l'E^nìma'di tuo zìo, 
davv.erci, che dovrebb|^|JlungftWÌ% 
le mini per torti, quanto tif lasciò . netto ch'esultava di una viva fiamma 
morendo. Àrallegratrice. 

. ' r , . , ' j , • • - . r i , , • ' ,- -

la mano e condotti fin suU'uscio dì 
Strada, corsi frettoloso al mio letto 
ùm ini attendava come una buona 

- . y^^'pi^i . • KJi'•'-f'f- - '-

cMbccià attende sottb l'ale il stiò 
pulcino; 

A.̂ .t»&r̂ «!̂  ^^ mU' Veliero 

- ' 

Nella sera del domane due,^olì; dei 
j ^ 

natii'amici vennero come di intesa, a 
prender posto d'intorno al mio carni 

? -• ^ 'f\ »•• : ••^'i*''^ t \ ^ ; • : - ' ^ i; 

— Hai ragione — rispose ridsn-
do Orlando — non avevo pensato 
a me, 

Mancava Orlando, quegli appunto 

4 

è li chfa'mpse a consolarla, PPVH Suonava la mozzanotte tonandoT a^ 
che non v'era spepnza dì;gHarigiqne;, ; Kî ô Ricciuti tefmmó la stona di 
ma sapete che cosa mi rispose? ' ' M^ddaleaftt, 

Al ribattere delle ore, i miei amici 
si alzarono da sedere %,vedufco che il 
fuoco era quasi spento e lo bottiglie 
del tutto vuote. 

—•. Ad(̂ io e buona, notte, dissero 
prendendo da me commìatp, noi do­
mani sera ritorneremo, ma, bada di 
non ricevercf con1|uel grugno di ier-
séra e preclara buon fuoco e buon 
vino, se nd ribellione. 

Li rassicurai e dopo aver loro stretta 

tamenti? Io per me dico che si é ha 
• - • • •• . ' \ • ' • ' - . • •- , 

scosto per non vanir qui a sfiatarsi. 
-^ Via, non facciamo giudizi teme 

rari, soggiunàa Ottorino, forse »iìÌi 
d'importanza lo hanno richiamalo al̂  
trovo, 0 tosto 0 tardi verrà. Intanto 
iovcredo che il meglio per noi sìa dì 
attenderlo dando fondo ad una hot' 
tigna. 

Già io stavo riempiendo i bicchieri, 
quando una strappata furibonda al 
c|mpanoUo per poco non mi fece sci; 
volar dì mano la bottiglia. 

— Questo è Paladini, gridarono gii 
amici, i giù di corsa ad aprir l'uscio. 
TAl\ difetto Off andò che entrava aii-
sante' e acceso iri volto. 

— Che ti è successo? gridai nel ve-

* 

^V'i-

« Garib, mi disse, stimò più una 
soave e compassionevole parola vof̂ tra 
che tutti gli omei dei mìei parenti, e 
vi giuro che se doves îi gt^arire^^^con-
sumero questi altri giorni della mìa 
vita fra le miirà dì nn chiostro e 
giammài ricolretó a parenti. Ifid non 
ci doriaclfW^ solo padre, una solft 
madre;© se questi vi respingono, cre­
dete voi che vi accoglierà il congiun­
to? No, n p ; persuadetevi Ciarlo, chi 

, r _ - - , " 1 

._' : -----^ 

•^ Non ci fui m | # : dì trovarlo né 
al caflfè, né in alcuno de(||]lSÌ^hi che 
di, solito frequenta, nessuno Ilo vide 
e il portinaio dt casti sua al quale 
abbiamo chiesto notizie ci disse che 
mentre stava pranzando ricevette un 
vìglietiio che sembra gli ìnteressase 
di mólto, poiché sì vesti in filetta ed 
usci.'-

— Certo per qualche appunttìmento 
d'innamorala. 

— Oh che ti pensi, r i sposai il 
medico, sono queste sera da appun? 

che secondo l* ordine stabilito dovevjù^ 
fatcr trascorrere la stfrata con qual-
che suo racconto. 

-^ Come va, disfei nel salutare Carlo 
e-Ottorino, che Orlando non è con derlo così scalmanatoì 

: — P e y j i o v h o ^ W ^ pìù-d^«pchi; 
lom Ĵijrjqiàl pa^só di; porsa- sapendomi 

I in; ritardo, e per un vecchio soldato 
come me la puntualità è l'onore; 
ina ohimè I questa volta una impra-
veduta^^^rcostanza facemì mancar© al 
mio dovere, e 'W ne o h i ^ P l * ^ per-
doiio. *^^'- • 

— circostanza d'amore? dissi con 
un sorriso d'incredulità*» 

— Pretesti a buon mercato, sog* 
giunse Eia cìuti. 

{Continua J 

i 

{ 

•1^ 
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- 1 
-• 1 Par. 

-'«lift» a l €1. ' 
•sir.a ad X,...' I f 
•chiede 

Signol^s, pei entrare net Caffè Pa 
•4roeQ^^ bisogna esaere soci 

E' marchìaiialll 

* . ' , r . 

SPETTACOLI ff OGGI 
' 1P«atr® fSarÌtoaI<ll, --.'La Dram-
isaatica OompHgnia Italiana diretta dal-

'#ariì8ttt Aocaici DiMaenUraporeiiOata: 
P i l i - ' ^ ' • " ' i i ' - i ' ' ì •••'^*^ " '" (jvero Ptero ^ 8 1)4. 

• € IribunaU suddetto condannò 28 de-
€ sii accusati et csrcara e multé„e 
« conj^m^ ptt*^ '- negoziante WÌck 
« Mi^^b a io m-.^ì di carcere e Uro 
c i 000 di amfitidndft. » 

ffccommenti al pnboiico italiano a» 
mante doHc b ire d'oltre ^\p\. 
^'W%sà^vtì^w. S8o l l i « ;« i - t e l eg ra ­
fano da PfTÌermo 

1 

* = 

I 

• 

.«aeargfiwi 

Stanotte un vento furìosìgeimo im-
perversò sMllfì ccidt'tf di Sicilia. Von-

Padova 29 novemhve 
•ilendita Uatiana SipO^OS 

I -

contanti L, 97^2.1i2 i ai 

néro dannoggifìte cjnàsf tutU'Te linee 
tDlegr-^fìohtì. 

I l . 'dl^a^Sr^ iméétita ,B.t v l a g 
•f??i'f-. 

^ne corrente . ,,,., » 
p?2e prossimo r . » 

Banco Note. " .. ,.y /̂̂ " 

Banche Nazionali^ 
MoMUare italiano. » 

Banche.. VéneieMy^i »• 
€otoniftGio imneziam » 
Tramvta Padovanif :» 

mm. 
*: 

f&m&Ui*'' — Notizie di 
rettamente giunte per la via dì Bai-

^ tóftiàitffSierno dei pàtìse dei Danka-
i lo Vfifso il confine ìibisRino rtìcano 

ì èè^ fe l^af. Ferrar in t e r rò l ipa 

e km è n ^ ^ accusa Ferry di averj 
modfBlaftfTf processo verbale C'm 
blando il senso delle sue dichiarazìn 
hi Domanda se iWWmera consente di 
essere cosi ftiganntita. 

Ferry afferma che ì-cambìamonÉi 
Bono insignificanti. Cj*'ncidfntfl dimo­
stra a quali mósèhinit^iìcorrft la op­
posi Zio n%i||)|chiar a chfl ttì dtvtilgazioni 
proposta aflfecher^^bbero gravi incol]^ 
venienti. Se la proposta è accettata" 
non potrebbe cnnt,in««rfl a dirigere gli 
affari. Dopb^!iv^r8(di«(?«M la propo 

ì Sta dì OleiBenceau è respinta, con voti 
283 contro M% 

Sfeasiefti* S i . ^-* iSono arrivati 
d'n*i'in' ro'' wt.orì corazzati chinasi. An-
dr»nrto a F «rmosa per f rzare iUbìocco. 

' / ^ ^ ' = l ^ ' l ' ^ I 

CinnURGO DI VIENNA 

Vìa del Sale 5 vicino li PedrcfS 

1 ^ . 

• i 

liisi^-

p preaen tafltF"^^W de pò 
per tiitta Italia pressò il sìgd 

'Aai£aiàIa:liaigai!^||l^-Parrucolite->> 
l^^e Profumiere;fì l i i l lverBità,N-S-
Prezzo dei tìacone L, '&. ^^b-spoéL 

mediante vasiia conffil«ae»tìo d i 

V ' J ^ 

.-;. 

U^ 
- r j ^ ù yTT' 

:gi 
or spesQ postati 

fl'i-L 
' r - 1 

Fi-:-

1> 

Specialista per ótturf^àì^^i Deatif 
Applica Pi^sìtl e IleaBiÌei*e 8e> 

condo la n a ^ i Ìn*;enzipne a e n a a 

m i i 
V. Ih 

ihs vengono o ŝguits dall i-?IA 

• f - . j 

vm 
riF^'D L* U < k P ~ - - ^ ' 

allea e rmomata 
, I ^ J 1 : 

-."•?*'?^i i^ri*:'!r:L- - ^ •••-- ; ^ f ; :, ^-Pì^ PARTI, N. 685, 

,1, 

• : ^ ^ ì 

Ê?à e 0. 
J - : 

ì 

-!r-

78,20, 
206.1f2 i - u 
. ots '̂w'*, i corrervi voce ch*̂  tre europei siano 

^ " Stati UCCISI j» quq)!a regione, mentre 
si avviavano verso la costa» Il conti 
missario itali 
m e n t i l e i 
ma fin^PUe prime voci del disastro 
toccato' à Bianchì, mandò un corriere 

H I 

aDcìmsìn quella direzione. 

2083. ~. 
959,50. 
890, —. 
209 .-r-. 
207.-. 
400. 

. Via c^isC^rfansa d l B e r l I ^ 

misHÌo«e inteso vari delegati tecnici 
fri* cui Stanley. J-a discussione sul 
primo puntò'del programma della con 
ferenza non è ascora idcominciata. 

•a^m 
- -' ( . 

0. d'Assab conforme -
ioÙ r ì c e v u t e l r K . ANTONIO TEPA.N!, Gerente respùnsahils 

. - • ' . - - , , 

•̂ -̂ * 

^4 
iVìt'l 

^mt . 'Un te reas i imée ' a »Hi|^ersl. da 
tutte quelle persone che trovans^^pjgv 
strale di forze ed indebolite da lùngna 
malattie, da continui dÌRpiacerì, da m-

:jft^hi al fé£(at(3yiO d'abuso, di... diver­
timenti, di far uso dell'acqua ferrugi-

'0OBa teatè inventata dal dottore Gio­
vanni Mazzolini dì Roma. Gli uqm||r 
di 50 anni, mediante"quest'aiqovjll:»: 
TUgiripsa, possono ricuperare H vi-

..goria di 30 anni di vita; ì bambini 
a-aehidinoai e acrofQlo4/eGQ«ista!'.. u ' 

nuova costituzione, gU anemii;» e | 
lOroticbe e quei ohe abliiftu^ di- ]_ 

^posizione alla tisi possono ;-- ogiiipi \ 
ffa il progrossJy^q^^fihlprn^ 't'̂ f •màU, ;" 

•v îf^acendo uso di queBf!*acqua ftìrrugmo-
sia. Essa si prende nellt 4P^6 dì̂  un 
Cttcchi|àioj.me»colàta ad un poco, di vi­
co per una sol'volta Vi gì(?|,^i^ quan­
do sì tKifiingia la minestra, e dopo un 
•aaese si'deve^ aumentare due cuccniai. 

'er 1 flnciuni la metà. Uimo avvisa-

-w'vm 
^d'F'il-v-rJ: 

é Sf r fò ̂ a sul 

°*?èseiec», 

N-ll'amaro cordop;litì^''in cui V;Bj;|a 
la famiglia del sig. Giacomo àntoiìelU 
per la perdita dell'Bmatiésimo e do 
aideratiasimò flf^iiò Caŝ Bn», flTJvennta 

\iìmiz\<x Siiifanij accidentalmente lunedì 17 corrente 
\\ congresso so- (manégg;iando inavvertitamente un'ar­

ma da fuoco) sente imperioso il bi­
sogno è il dovere di porgere i più 
cordiali aent-imenti di gratitudine e 
dì rlconoscin^à a tutto il paese chOi 
&pontar<(^amente e spinto da vero a 
more fraterno, concorse a renderà 
sp'end'do e 'cnmmòventissimo l'ultimo 

io alla salma del caro defunto. 
l chiarissimo 

* sottoscritto ha l'onore di av­
visare il pubblico, che il suddetto 
locale venne rimesso a nuovo. 

Oltre al servizio alla lista verrà 
attivato il servizio a prezzi fìssi, 
noncliè pensìoui da convenirsi a 
prezzi limitatissimi. ^^^" 

Pronto servizio, scelta cucina e 
vini nostrani. , ^ ; 

Ecco quanto egy assicura,, 
Il Conduttore 

Capitale versato per intero 

rftfl versam^ÈWi denaro al 

" • • t e 
- « . * - , " I - ^ t - j * 

:3 mmJ- -iS d i (Dassa. n 

spose I. i liusaìoné della conversione 
del deb'to fino alia installazioQe del 
uaovo p''"'^''iertte D'az. 

l^taovis IT^rf i , « tw — Cleveland 
pmetHi le vn-̂ f che i *(f»">ocratici pro-
g^tt'n di oppr^MWt ' Negrii 

M a d r i d , ^jil" ^ ^'^^^' 

\ 

nat'vi allMateross 

•"lii^'f^ 

del : 
4t — 0 0 con acadàuss IÌ3S& 

lEeì raasi-
Ii4 con- SQ,a;detl^8Sft % 

|2 OiO con sèadeaz i fissa 
a 42 RiesL 

. 5 - , ! 

. 1 
•ì 

- ì 

• ^ — - . . i , H J — i ^ - ^ i ,-r*m 

lonta 

^w^f 
IN, PIAZ^ZA DELLE E KB E 

wM.mm.WM. 'ti 

i 

Ì>I» "M^mainfHstazionl^^P dÌ8tin|fgienta i 
couimuiiiio. Vennero'faiti^^ltri arre- \ dott, Yig|ti,pÌ.a che, accorsovi di ypìo, 
sti. r gendarmi e la póiiziaVìnseguen- j apprestò le solerti sue cure, ma vista 
do gli studenti, invasero le aule del- ' ' « . .. • - . 
r'tìnivt*rsiia. li retttire-perciósi dimise. 

vallo disperdono gli 1 gendarmi â  
attruppamenti 

, M;,adr|sl, S-&. — Gli 
ìp^ttiti fŝ l̂ o Mi. Cinque faititi legger 
mente. Stassera si rinnovarono ì tu-

(Mi enti 
tm' 

la impotenza della scienza, dato sfogo 
al sincero alfetto, piangeva sjilla ir­
reparabile perdita, Eingrazia, e il 
Clero..© la Presidenza della Sociotà 

/ ' 

SP- ' Filaimionica, che uniti, idearono ed 

*^o g'^^l'*'*'te^^® *3^"^^^^*2Ìom cha Ì «Qi^ti. Vi fu^gg^ molti feriti e contusi, . 
-4Òno moUissìme, '^Esigere, ta bottiglia ! tmartridV'^i.v^ijSesganta studenti ? 
CQn marca di fabbrica, aoEiie Quella 

eseguirono i, funerali, che, per la far 
ma, pel concorso e per l* ordine, riu­
scirono veramente straordinari, Rin-

4el celebre %J!foppo di Parij^Tma com 
^òstò^ iuventaio dalio stesso Àdtp^re, 
«he g'ustó raccomandi'amò a colóro 
•che iififrflti dalle suddette malattie.i^iad 

^^ avendo bisogno anco dì una cara da-
.^Urattft^jii^f^rne uso insième in que-
atà stagione, potendone trarre raaì|gio-
>TÌ vantaggi. Oosta L. 1,50 M bottiglia. 

Unico depositò in Padova : droghe­
rìa Balla Bàrattà-via ex ,PWtÌAwM|ĵ ^̂ ^ 

Vicenza'' farmacia Bellino; V^llfl' 
Vfna|M^: Farmacia Bother. 33i^Ì 

grazia Uimaestro sig."Vence3lao Huhl 
furono arrestatf. li'ministero accetiÓA t̂ c^s prfeffliiseva il'suo Carletto che i 

,i;-fsGàva onore, ó! il Corpo dei Suo 
interi a (5^1 era ascrìtto c i ^ Jp^ma-
^ano ianto.jiRmgrasia t u t t i i parenti, 

lê  dìitnissioni del r#.tp*^a' Dicesi "'tele 
iriiniversità^i^^trasterirà ad Alcaia, 

Ìl#.Ba®€lH"iâ ;̂--':-W.*, ~-̂ , ,^fgi. • vennero 
f*tti^ouovi tentatìffljdj^l^òsÉrazibnf. I gli tìmr^ e l i cSndscootì; in' breve^ 
';^IfPpolizia prpibìgli assembramenti .jflngrazia tffti i compaesani che, e 

féftprocedette a degli ar res t i^pp^^ cóU* aDfettoy^e coll^òpera, ò col piantOj 
^ S l a d s ' l d , ^ t . — La citta s^mane „ ^ ĵ2oncorsero a rendaja^glì ultimi onori 
è tranquilla. Trenta studenti vennero'^ %d un fratello chemuora e a lenirG 
rilasoìatii in parte indolore dolla sventurata 

j . -

• * - - - * • * > r_T 

llHarl© lit^rle® 

22 
^ * 

Nair anno 1332 il re Giovanni di 

rsì col papa Giovanni XXII in Avì-
, ^ p n e . Il re Roberto di Calabria non 

>tfedo impedire quell'abbocamonto 
che durò poi quindici gipriai, 

Fu nominato; futto rs^étìré deU| 

• IParSgl , è-i,-—* • Secondo' uà di-
spacio dt̂ V Tem^s a Madj,i4 gli f̂ ŝ re-
sti oltrepassinigi^^un centinaio, fra»<3ui"̂ -
due professori, 
, Oltre trenta sono feriti. 

» a r a a l , ^ 1 , ; T - Il Congresso de i ; 
emise un; voto pel Boemia era SCORO in Iiàlia per abboc^^|«del0.<tati agricoli 

rialzo dei diritti sai c e i t i i t stranieri 
'ovifèiró: pét il ri^Cabilimettto; della scala -f-^ 

na-
Score dei sospéttf^graridissimi contro 
4i lui, per modo che i principi di Lom-
ìjai^dia gli si collegarono contro. 

La lega fatta in tale circostanza, 
firmata ai 22f novembre portava lo 

^ t p è h t ì parM|Ì|,ni: Bergamo e Cre^ 
cnona ad Azzo Visconte; Parma a Ma-

L I I - - " 

àtìnoj^^^-Gonzaghi Reggio, e Modena 
ài maSoBÌ estensi, j qualiy; principi 
iut t i dovevano impedjmJ' avanzarsi 
dei re boemo, il eh^ si cominciò tor 
Sto ad attuare costruendo una fortez-

- - ^- •!' , • - • ! " - - ' • • • ' • 

sa nella riviera di Garda nonché al-
' i l • ^ - I , ' ' - r i ' \ 

lestendo un buon esercito; citì che 
però non tolse ad esso re, aiutato 
|>apa, di avanzarsi o impadronirai di 

-qualche btjUa parte d* Italia. 
I papi pur, di f**r nascere delle guer­

re per tifarne vantaggiò, avrebbero 
in quei tompì, fatto lega perflno rctifl 
diavolo! 

m 

I • 

mobile. 
•; ffi'isi'll^Ì;t. —: I l Congresso dei" 
delegati dalle Società agricolo votò 
una moj^£^6CÌ>Ìedente un diritto fìsso 
di cinque franchi por quintale sui 
grani stranieri è nove sulle farine. 

Alla Camera Àndrieux interroga Fé̂ «y; 
ry sulla necessità d» nuove itòp^té^, 

Ferry risponde che . le sua parola 
sono snaturate dallo spinto di partito. 

LMncidente à chiudo. Continuasi la 
discussione del bilancio. 

G l i a l ^^gaes l 
Il & e s ha da 

•n^^m- g o^g^ pel diaeg, 

'famiglia. 
Morte ! ho miserabile morte^l%oi ti 

vedemmo la^^|jrima; volta comparire in 
tutta la tuk terribile e spaventosa po­
tenza ò ci strappasti oh I)iQÌ.un mem­
bro^ tìn figlio, un frollilo, un tesoro 
d'affetti, amato da tutti, un angeloI, 
Cario, dì, ove sei ̂ ^ Cariò che noi ti 
rfvéggiamo, che t'abbracciamo ancora 

%tia'Volta, Ma.,... più quaggiù non ti 
rivedrismo. Qonfo/Jiàto^è Stìrifltìató dai 

— • , • .•I .^.M ' - i ' ' * * - r i . y K Ì - r i - h i - ^ . q , • . : X 

carismi di religione santà^'^dà questa 
terra del pianto volasti siccome ean i ;„ cnaift, Aai F 

.dida colomba m ParadìsG^il|),ateola8sù p -^ ^^.^ 

avvisa di essere anche in quastVanno 
bene provveduto d'ogni artìcolo oc­
corrente per le Sctaol© 13t©sia*t)w-

tanto dì t e s t o guanto di I l l i r i per 
j scritture ed altri articoli ad uso di 

cancelleria é d i s s o d o , tiene poi uno 
.svariato assortimentS^di ci»fliii|!tssg@l 
dì molta fabbriche Nazionali ed E-itP 
re con grande deposito delle più ri­
nomate di MILANOV^én^li d i #s^© 
sagiE^©, ^ IgBsra , ^ersEato, ' ll»r€s-

S%mì»ìr©ft*l d ógni genere, Carta per 
di S'ugno S ia l i tóBia, Ia^gl©«*e, F r a » » 
cès.*i, Fraagslsifliss, tanto m ruotoU 
quanto in foglio di vari spessori e di-
mensìuai, fornisce Municipi ed Isti-
tuti a nor .<((» dtìlle ricerche. 

- n I 

Avverte uud i prezzi delj^ singoli 
classi elementari, cóihpreso i t e s t i 

srorEttl «Siul ì^latisa^ipla^e chedu-
rar devono per l'intero anno scola* 
stico, sono i seguenti : 
Classe I.* Sezione Infe.i^i| 

» I.* , » . Super. 
» IL* 
» in* 
» IV.* 

C!smbi«ilì al tassolfllpS 
5 l(2 0io C'̂ " •̂ cadfc.iiBft 

a 3 masu 
0 — Oio con scadeoaa ds^^^^i^j 

3 a 4 me3ì. M 
6 i i2 Oio con iiCH'l aaa d 

4 . r, •; 

Conti CoVrent* V6iSo'lepois'^à 
sito di valor *'MK5)'-QÌ 
dello Stato. 

A iiticiiii'^iioni aoprs titoli 
dellu òi«io, P.^OVÌUU.AU 
CfWxnalW 

- - , - • 

. pa t̂ 
f ; f ^ t i 

I À^s' 

3258 / €7aas@wìu Crl^wanudH* 
NÉJ. Avmrte inoUre U puMic(*t 

«&« qualunque aerazione ale^iot 
per patto'̂ ;Sfp?e3:50 è viem^W 

flla^. ,è interdci^tò ai, S'ici di tAve''Ì0''^ 
razioni coUcL^jcietà e di pra-

seiitare effetti alio Sconto eySI^. 
loro fi^'^^^ 

eh© preftìnsc^Vàttàre direttameatft 
con le parti, ; 

V'f.,/: 

-,̂ ?^ 

-S'Jìa?l£[*rf-. • - • ^ 

Ristoratore Capelli dei'' 
FIRENZE 

I L. 3 

« 

j 

I prezzi saranno di tutta 
convenienza. 

Questo prodot^ 
to sarlliniente 
Studiato; è l'u­
nico per; vesti 
tuire ai ^a'?l!f 

.S^i-HEl 

-</^ 

: - - t ^ ; -

^ - H I - " . V e-•• IR r K T V t ! * 3 
I ^ - E W . " ™ - " 

Un po' di: tatto,. 

tilrre ^^ ©Itro 
ASpW. ̂  l^eU' interosse dell^'industria 
nazionale va bene si sappiagli seguen-
tteprocesso narrato nel giornale dì 
èednn II Biirajo del 26 ottobre p. p. 

«Davanti al tribunale di Meinìngen 
« furono chiamati 33 fabbricanti dì 
t birra i quali erano acousutì dì aver 

S^Vienna: ì disordini, aumentano "nel­
l'Albania orientale. Gli; albanesi si ri­
fiutano di pagare le imposte àumen-
tète. Pareccbtol^igtiaia di uomini ar-

, - , -̂ . - i ' V 1 1 ' . 

mati s' iropadrOnirono,,,.del telegrafo; 
dora«ndanp che lu Porta ritiri la trup­
pe turche. ^̂  ' 

• j 

- • li^pia'lgl, -Zi, ^^h^Havas ha da 
Tangeri: i l Sultano spedi a Tangeri, 
un funzionario; supponosi incaricato 
di conlerirecotpOrdenga. ^ 

L* arruolamonto delle truppa pro­
cede attivissimo. 

Il Sultano domanda alle provincia 
nuovi contingenti. 

V r a n c l ^ ^ China 
Bfavlg i ,»!^ . . —La Camera decìse 

si diacuta subito la proposta Clamen-
Gm\x chiedente la pubblidazìona del 
processo del verbale del 6 corrente 
della commissione dèi Tonckino. 

Olètinéheeau rimprSftìra a Ferry di 
nascondere la verità. Dice che risulta 
dalle parole di Granville che la Fran­
cia doniundò la mediazione inglese, 

ove tutto è armonia eterna d'amore 
• ' i . 

a dì cui tu^ ne piregustati la letizia 
quaggiù in terra traendo dal tuo Fli -
guel le angeliche note, da quella glo­
ria in cui ora tu vivi, sorridi a nói, 
iprega pet̂ Woi — noi ptéghereino per 
te. Sta sicuro -^ il giglio cfâ a spunta 
sopra il tuo capo giammai non ap­
passirà. " , • 
Campretto di <S. Martino 

, di IvpaH ^0 no'v, 1884. 
^UCOMO ANTONEtLI 
: ' t ì FAMIGLIA. 

€a' 

mm. ,.•• • 

ancne 
i dal tato di levante 

^^ . 

difrecentè^festaaiiJ^a composta di,QUT 
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al­
tre adiacenze. 

Rivolgersi al Mog^^-io É o a l f e in 
P i w a dei Frutti.;, 

^ vV-^li 
• ^ ' • 1 

:pxxr' 

B - I 

DELLA SOCIETÀ' 

sono ìTOtatì 

- I l " - " I •x ij _> 

del ^F^ à ili fi llt Ò 
quinto decimò delle Azidnf;^ ciò 
dal 20 al 30 novembre corrente in 
una delle seguenti località: '' 
^AMiOV&ipreHBo IH Banca in ÀccO' 

mandità O, Bomiati e Comp.,^Q 
presso VUfficio della'Società^ ?iffl 
Porc ipa N 3131. 

dfOB Q Cimp. ^ 
BOEtO ' pr6ss(>*l'iì'sa(ioj*io( Commmle, 
COISSEÌUWSJ presso il Dottor Piatro 

Schiesari. i 

Nella stéssa-occasione i signori 
Azionisti che hanno richiesto il 
CeiPtiilcato potranno ritirarlo vér^p 
consegna della BoUetta^-iMerinale, 

i 

; L̂ ì prolungata e costante esperienza 
ha gi|'òi:'^ai assicurato al SSalsasnko 
Caplili&iro del specialista poti. QUA^ 
VES. ; d' Irland«'j4§jp; posta;: QmÌQQnW 
fra i migliori spocifìci pella cura con­
tro la caduta dei capsUL. 

Coliì'usù dei detto iìs^Isam^s non 
1 flppfomatte'la rigeritìrazion© dm ca­

pelli di un capo calvo da lungo tem­
po, ma sì garantisce che esso'mvPKf-fBif 
è i a la càdiità dei medesimi, rinvigo­
risce quelli cliÉ? stan perpfdffó^^ 
do..UiL,brillaai;e sviluppo ai bulbìcsUi 
impotenti a produrrà capelli per man* 
canza di nutrizione o per malattie 

••proprie dei na^desimì o per malefico 
influsso dì malaLtiésecratQ^^p^; j 

Si rìtccomanda da sé per Ta mode- f 
' ella dello promesse avvalorate da faHl 
i di giornaliera esperienza. 
! Si iadcómandà l̂ *u'so"per oltre un 

m^se del detto ffittljsaazao appena in-
comincia la caduta. Si prega di at- j speciali 
tenersi scrupolosamente a quanto prò- '• 
scrive l'*istrùzioGO éiiiuessa al llacona, 3378 

gngr 

primitive, s ^ 
pedisce^imme* 
dìàtanilinté la 

j pelli da quaìuaque cau|^^^raveng^ 
dà vita nuova é crescimèt^^coapronK 

f tozza ó vigore. TOì^'è'una tintufe,aoBi' 
ì mfiicchia la pelle nè̂  la biancheria ed::.4i|ri 
j è il più usato ih tutta Italia ©a asta-- * ^ 

ro. Prezzo L. 3,®®»' -
' • - . - . . • • , - - s 

La più'rmomata t i f t l ^ ^ m W m ^ 
tico por tingere istantaneamente d»'* 
pelli e ^ a r b ^ ^ s A e s t a tintura ha 
ormai.raggii(! | |pmiGa del p^érfedo- ;; 
.naraento a delia sem|1icità.L.à,ft® 

Premiata tintura istantàmà 
Nessun* altrài tintura istantanea of­

fre la comodità di questti che tinga 
Ihirabilmétìte capelli, e barba'sansa 
bisogno di lavarsi, né prima, 
l'applicazione. Ogni persona ptio itdr 
^è r s l dà sé impiegando meno 'dì tra 
miriiitì. Non spòrca la pelle nélaUmt' 
geria. Lv Mìf&O, 

Iftrfritanea per tingere ca 
b^rba ini castagno nerq^t^etta Ih tu 
fotogradqa, per- npn contenere ;M;aa 
ze nocive alla salute, è già' bin 
cótta al mbtìtio elegante.-^ Lv 4 , 

Deposito è vendiu in Paddvt/alla 
profumeria jlfej'afi aU'Oaiversiy^if dai 
parrucchiere Antonio Bedani Vìa S. 
Lorenzo, e da, Clementina Béd^n^ vi« 

! Portici Alti N. 1, primo^^piano, 3219 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
• P r S S r S medaglia dVo all'Esposizione NazTonal© di Milano, I8BI 

Vionna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne JS6D 
* ^ ' 8 Bruxelles 1880. 

Il Fs^rss^t I B r a n c » è il ììqaftie piÙ t£Ĵ **n'Co conosciuto. Essp è raccoman­
dato da celebrità mediche e,̂  «saio in nioìti OspedaliMl Fes-ncé © r a n e » non 
si deve confondere con mottt Fernet messi fén^ commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e 7iocii)e imitnzioni. Il F e r n e t B r a n c a estingue la 
sete, facilita la di|è9tioBG, stimola ^appey|9,,̂ ig,̂ ftrWfi® *® febbri ÌR|ermìttenti, il 
mai dì (ìFiFo, canopsiri, mali nervosi^ mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in gGn||g...E?so' è V e r m l t o g o - a n M c o l e r S e ® . 

' EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEpiQ 
I -

PREFETTURA APOSTOLICA DKL BKNGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio i883. 

PBE0^^«SIGKORI FXLMBAKOA, 

Qualora le SS. LL*!i 
•w&Mèm a 

facessero; l'aji'pvolezzidflasciarmiav^^^^ ceiebfll P,:. 

i ridotti coaae Vanno scorso, ne pren w^ ̂ylodjci doz­
zine. 

L*ottÌK30 F c r n c * ci è molto utilo pei colerosi i quali non di rado col soio 
uso del mede^ '̂mo superano il malore mortale, e rieupergtno perfèUft f'j'nte. 

In generale il Fscraseé B r i a n e » oi riesce molto varit%gioso per t l l t i i 
Ianni prodbtti da questo clima eccessivaraeute caldo. 

Devotissimo loro servo, " ' ' T. Pozzi, Pref Ap, 

1 ma-

li;-^^?^-:^ liVr-^^J^V, Zfi- À^-iO^-,','^--,-?^^^.:' 

^•S 

La 
nes-
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MUiNIGinO p i NAPOLI 
: mpolì, 21 Bicemhxe 1873., 

Certifico io sottOKcritto di aTere aom^iinistrato neÌÌ',Q|pedal%,d6lla Gtftlcsnia 
il "Fe^rssfSI^^Biì'siiiBca ai convalescenti.di Co^tffe'con loro grandissimo giovamento» 
fe notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo giiptroenlerico dei colèrof^i, j 
quali dopo così fiera miOaitja,',svogliono avere sensibilissimn le v)e digestive- *~ 
Drincipule azione èM'l'Ulvit?iWgestivR che ai ridesta,, onde il progressivo'bei 
sere che i convalescenti" ne risentono, ^^^j*^, 

lì Medico /-"riiigno FBANOESCO FEDE. . 
I' Per-la''reBllà della firma del Dott. Fr^oce^ciLEede." 

: . . • ; . . • . . , ,:_.:mmf • . il Sindaco SPIKELLL ;. 
• Visto la legaliszflzìone'delia firma soprascrit^ft, del Sindaco di Napoli, peliRre-, 

fetto segue la firma. 3586 
PREZZI: m ^§iligUe daJiiro i . 8,S® r - PicooU L. l^S*» 
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Esse sono il rimedio più pronto ^̂ ĵ pjù adatto a vincere la Tosse, tanto che es| |^Je-
rivi-da irritazione delle vie aeree o/dipenda da cauf?a nervosa: giovano nella TiseVini-'" 
cipiente, riellft Brcnchite, nel Mal di Gnla e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime 

. malnttie sì pvè r.ttenere la completa guarìf^ione a''^*'"^"^° *̂  facerido seguito aTffuso 
^-delle Pastig'ie Punpiiij con'-Ìa cura dell'SS^ss-atto Panè 'PBJ «Bl CaSBE-asase I^uirlll-

e a t o , che agisce mollo meglio dqU'Olio di fegato di Merluzzo e dell'Esti^atto d'Orzo 
Tal l i to / , „ . . " „ . : , • . 

Le Pastiglie PsnerrJ sono ilrimr^dio d'urgenza da usare appena si preseniano dette 
malattie, perchè combattono ..prontamente i sintomi più allarmanti © ne abbreviano la 
cura, mentre l'SEatipaSto i ' anoB 'a l combatte le caU8é'ch1|*Ŵ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
sono farle ritornare. 

Quanto è detto delle I^agiigl0© P a n e r a J non è vanto che l'autore meni del suo 
preparato, (cerne suole accadere per molte specifll'tèmeflicinali, che non essendovi ehi 
le rf^ccomandi eomsjBostrètti di raccomandarle dft soli i loro inventori) ma al contrario 
f*ìlgiiidMft ohiìa^ièifite espresso da gran,,iy^eip#di Certificati portanti le fijjmt^iJ 
più che S®<& -- {dico duecento) distinti Medici d'Italia e dell'Esterno, molti dei, quali 
sono Professori insecnanti, Direttori d'Ospedali, esercenti in pubblici e privutì stubili-
mfnt! ecc. ' quiu dopo circa lo anni di esperienze accertano chele Pastigne Panernj, 
pon :ES\IQÌ ronisiporidqno, p la cura dello malatlff^fMicate, ma le dichia­
rano superiori a tutti gli altri simili rimedi conomutù e ne i^aecomandanojiusp ai lo 

M • ' . I ' • - l ' ' 7 . ' • • . ' ' ^ . ' 1 V '• ' . . -. - ' 

U t ' '-•;- . , '• ' I ' I ' _ ' 

e g h i . .• < • . ' . . ' - • , - . ^ ' . ! . - • 

Tal» certificati vidimali dalle competenti autorità, ognuno può vedere, numerare e 
controllare, esfiifiido stampati nella 3.*; editì'one di un opuscolo che tr(>;vasi,-a disposizio^-.,: 
ne del pubblico presso ogni'riveiiiditqre delle,Specialità Paneraj, e si spediÉ^^ gratis e 
^ ^- "•• —•**" " «!.->'...».««.« *.ii ^'^"cia domanda al W^bovatorio Panerai — Livorno franco di porto a c?iit<n^ue «ê ,̂̂ ,̂̂ ^ 

nsSta» 8M a**i6«lova alle farmacìe CorneZttjfVia ytì^|i.|4o',^g245Ì jBeJ'ardt JJtlrh 
al Ponte SPLeonardp -̂T- MonftagBiiUEaa AnàoifatU. , ,33154 

*
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Distilleria a Vapore rflgg* 

^ -1 

r ^ i ^ - i 

^.Ti^.r-J'Z-

i o MEDAGLIE 30 

teoroPrirlgilSIS 
ìielaLoroliaEQlSSl 

Elixìr Coca 
^maro di Felsina 
Eucalypius 
hìm& Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardo rum 

Diavolo 
Colombo ' 
Liquore tiella Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

iis^ Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENÈfìClJIJE dell'Abbazia dì Fècamp. 3208 

tU^l^l^emnis^mt® l e r a « l o v » : M « l s r r . ^ M i jtt%.Bg.il!l,^,S. Miag loy 3 8 8 5 
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Servizio riiitopii'cliiela ratto dalle Sccletà B. PliesiO 8 P, ' Mfifiio e t 
l-k^u*^ 

=-£fi 

alle «re M etni 
VIAG&IO INATJQURALE 

IL NUOVO GRANDIOSO E MAGNIFICO VAPORE 

•a liei» 

j - w E ^ v q 

della Società 
90O® E CAVmLI 

PIAGGIO CELERISSIMO IN 16 GIORNI - U 
. . j - , - , . -

i . f 

"1^5.*! 

Biglietti diretti per 'l'al^^^'^lEii 
I l a » ed altri ,Porti del Pacifico, con trasbórdo a 

scafi della Pacific Steam Navigation Company. 

7A0m ELETTRICA 

;®aiteviiiet^ sui Pire-

. 4 ^ 
i l 

Pet^^ìmbarco dirigerai alla Sede MJa Società, vi|i^?. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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Si I 

( f m?5 l© ^€>g©éall Indl£SM@} 

- • • -^ . formate con suphi delle radici Indus lìver Wort (Heoatica in'tf̂  
bylvatiTJft) ifed Co?ia«tf<,(asarum mess.) 0 Oalvir'sroot (Jellowroot). 

11 ftlltr SirtìW^?saJ)endo|i usati conirjsultati miracolosi dagli in­
di gè «à M ' e Sferre, li adottò-negli Spedalì„JeIl'Unf t e con forma 
yjM'^' '^'^°^"*'''"^' rimedio sicuro per l'indigestionet dispe^isiaj 
èmichezzaj bìliosij iiìuppeteìiza^ dolori di stomaco, testa e fegato, 
petiMta di memoria^ ittprizia,iàiarreaj dissentevia^ vermi, malat­
tie della pelle, emorroidi^ idropisia, coUcay.nevr'ahjie, reuiMi-
amo e gotta, raffreddori, catarro, disordini di menstruationi. 
Sono i migliori p^ri^cfUon del sangue in ogni stagione. Preven­
gono e curano-là /"eÒtre ^Ìa?ila, vomito nero e'colera, IJ , S l a 
sèaiesl^t^lgiuh. e 50 f>er pacco post.) 4k mmtoìe l if% fr . d i SB. 

Questi sughi, ridotti liquorifortìii; sono medicinali come ìe piP 
iole stesse; preparasi così V Indìan Bitter (amaro indiano). %i,u|a 
la digestione,^unfica il sangue, bile, fegato, ridona la meoiorTa, 
guarisce" là'sp'^rrinatoreo, impotenza, uccide, ì mìasrài JM.vince la 
febbre gialla e vòiiiitro'nero. E* anticolèrico sicuro, l i . 

j . 

•J' 

Lì 

m (aggjugere ,cent. ^0 per pacco ed imballaggio) 4 b o i -
t ig l i© BJ, 8 , franche di porto e imbaUaggio,^^.;^viare Vagl i lo 
francobolli, al deposito generale con proprietà dTpatente e marca 
di fabbrica a . IÌSei?t©M © Cf. Chimici farmacisti, via Manforte 
6, Milano. Deposito presso tutti ify-n^macisU, principali ^r&ghicri 
fi caffettieri "^-'^^ ^^i^ • 

In P e d o n a , Farmacie Poli ~ Kitflev - Arrigo ni * Trevìsan, 

"yi-i-. . ^ 5 ^ ' ^ ^ ^ • 3 - " . . -

- ; • rV E RINFRESCATIVO DEL SAHGUff 
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Si 

BREVETTATO DAL IREGIO GOVERNO D ITALIA 

unico successore del fu Prof d r o l a m o I.^agIlaiuio di Firenze. 

vende esclusivamente in IWà|i€»Ii, N. 4? Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette Ed. I^ÌÌIS cadauna — In Scatole (ridotte in polvere)"^ l̂j, 1,441 
la scatola più rimbalìaggio. 

LA CASA DI FWENZE È SOPPRESSA 
N. B . IJiiHsigrior E^H^sÉo Fa^saissso ^ (^ i ldé i t i i | ^ le riìsèt^. scritte di pro^ 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio^j)iù uri documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfid > a smentirlo, avariti' le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4,. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Gwvaìim Pagliano e tutti coloro 
che audrcemerite e falsamente vantano questa successióne"; avverte pure dì non confon­
dere questo leg||.|.imofft(;i|i|co, coli'altro ^̂p̂^̂^ sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu. Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto^ si permette con and>.cia senza pari,, dt far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubiico a ciedprnelò paronte. , , 

Si ritenga per cnaésima: Che ogni aUrowOv/SQ^flTtc/nà^^ a questa speclàlilà 
che valigli inserito in qu.fi4to od Iri'altri giornali, non p||ò riferirsi che a detestabili cofì" 
traffazioni, il più delle volt© dannose alla salute di chi fitluciosameiiie ne usasse. ' 
3350 
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• l i Sofferenti dì Debolezza f ir ile, IMpotenza e Polluzioni 
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È uscita la 3^ edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

r̂  

I I -

À ^ ' 

OVVERO 
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corredata da beUissima incisione e da una interessante raccolia di letture istry||jve' 
Quest* opera originale tfi'fe sltgi '̂̂ 'iìonsigli praMci'cf'qifOi le emissioni seminali imoUnta-
rie e per il'Txcupem^.^*i^llm fos'saia w l r i l e liSi^^^HilSaia m oausaj|^i, masturbaxione ed 
eccessi senr^uali; omé pure estesi cenni sugli organi genitali e noWni" sulle malattie 
segrete, con relativa i&truzione sulla loro cura. , 

Elegante volume in 16 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se-
oMtezza contro vtiglifl poniate dl'*Lire cinque. „ . . 

"Diricere le commisaii-ni all'autore V. B- 9II%eEI£, Viale dì P. Venezia 28, vicino, 

ì̂  

mg 
a l l a Stus^ione C e n t ) « ! y , Mi lano . 3237 
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Padova, Tipografia M BaccMglione Corriere-VemtOy ¥ia Pozzo Dipinto, N. 383e). 
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